[image: image1.jpg]{E3e




COMUNE DI OSILO

PIANO TRIENNALE

DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE

E UTILIZZO DELLA DOTAZIONE STRUMENTALE E INFORMATICA

Ai sensi dell’art. 2 commi 594-599 della Legge 244/2007

Approvato con Delibera Giunta Comunale n. 156 del 17/12/2018
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La Legge n. 244 del 2007 (Finanziaria 2008), all’ art. 2, comma 594, prevede che: “ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs 165 del 2001, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:

a) di dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”.

Lo stesso articolo 2, al comma 595, prevede che: “nei piani di cui alla lettera a) ossia i Piani delle dotazioni strumentali, anche informatiche che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione dell’ufficio (del comma 594) sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.”

Il comma 596 prevede che “qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è corredato della documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici.”

Il comma 597 prevede che “a consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corti dei Conti competente.”

Riguardo la pubblicità dei piani triennali, la disciplina è contenuta nel comma 598, il quale stabilisce che “i piani triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità previste dall’art. 11 del D. Lgs n. 165/2001 e dell’art. 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale , di cui al citato D. Lgs. n. 82/2005.”

PIANO TRIENNALE

DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE

E UTILIZZO DELLA DOTAZIONE STRUMENTALE E INFORMATICA

Al fine di consentire l’individuazione dei criteri e delle azioni dirette al perseguimento dei fini previsti dalla normativa, il Settore Affari Generali – Programmazione e Partecipazione, ha coordinato l’istruttoria che ha visto coinvolti, ciascuna per la parte di competenza, alcuni Settori/Unità Operative, in particolare:

· l’Area. Affari Generali  per il contenimento della spesa per la telefonia mobile;
· l’Area. Tecnico Manutentiva per il contenimento della spesa della spesa per le autovetture di servizio e per le dotazioni strumentali;
· l’Area Servizi Sociali e Culturali per il contenimento della spesa della spesa della spesa per le autovetture di servizio
· l’Area Economica Finanziaria per il contenimento della spesa per gli immobili ad uso di servizio;
Le linee d’azione individuate dai singoli servizi nelle relazioni istruttorie elaborate, hanno così definito il Piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento degli uffici comunali per il triennio 2019–2021.

AUTOVETTURE DI SERVIZIO

(art. 2, lettera b, comma 594, legge 244/07)

Introduzione

Si definisce “autovettura di servizio” il veicolo destinato allo svolgimento di servizi tecnici dell’Amministrazione comunale, intendendosi per servizi tecnici quelli connessi al funzionamento di tutti gli uffici che con l’uso delle autovetture possono trovare migliore soddisfacimento.

Diversamente sono “di rappresentanza” le autovetture destinate all’uso di soggetti che all’interno dell’Amministrazione svolgono determinate funzioni o rivestono specifiche cariche.

Visto che negli ultimi anni più volte è stata richiamata l’attenzione delle Pubbliche Amministrazioni sulle modalità di gestione e di utilizzo delle autovetture in dotazione al fine di contenerne e ridurne la spesa, il presente Piano è finalizzato ad adottare misure di razionalizzazione,sia per le autovetture di servizio, dando atto che attualmente questo ente non dispone di auto rappresentanza.

Il D.L. n. 95/2012 (convertito nella Legge n. 135/2012) e modificato con il D.L. n. 66/2014 (convertito nella Legge n. 89/2014), all’art. 5 comma 2, ha stabilito che a decorrere dal 1° maggio 2014, le Amministrazioni Pubbliche inserite nel conto economico consolidato della Pubblica Amministrazione,non possono effettuare spese per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi, di ammontare superiore al 30 % della spesa sostenuta nell’anno 2011. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere.

Inoltre con l’art.1 comma 143, della Legge di stabilità 24 dicembre 2012,n.228 è stato posto il divieto, fino al 31 dicembre 2014, di acquisto di nuove autovetture e di stipula di contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture.

Unica eccezione è rappresentata dagli acquisti per i “Servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza”.

Situazione attuale del parco automezzi

Il parco automezzi di proprietà comunale è attualmente costituito da:

n. 2 autovetture di servizio assegnata per scopi di servizio e istituzionali ai dipendenti dei vari uffici, di cui n. 1 è in disuso;

n.2 autovettura assegnata al Servizio di Polizia Locale/ Protezione Civile: ai sensi del comma 2 art. 5 sono escluse da detto limite le autovetture adibite ai servizi di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, ai servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza;

Per quanto concerne le assicurazioni dei mezzi sopraindicati se ne occupa il Settore Affari Generali – Programmazione e Partecipazione, così come per la pianificazione delle manutenzioni e le revisioni mentre il pagamento della tassa di proprietà è assegnato al settore Finanziario mediante servizio economato, ad esclusione dell’automezzo per la protezione civile che è stato acquisito in noleggio attraverso la Convenzione Consip.
L’approvvigionamento di carburante, a seguito dell’adesione alla Convenzione con TotalERG Spa, avviene mediante l’uso di tessere magnetiche assegnate a ciascuna macchina; la liquidazione delle relative fatture viene eseguita a cura dell’Area Affari Generali – Programmazione e Partecipazione relativamente a tutte i mezzi in dotazione. 
L’attuale gestione delle autovetture è demandata ai singoli servizi che provvedono ad organizzare l’utilizzo degli automezzi in dotazione, tenendo presente i principi di economicità relativi al contenimento della spesa. Ogni soggetto utilizzatore compila apposito registro di utilizzo che viene periodicamente verificato dal Responsabile del Settore Affari Generali – Programmazione e Partecipazione.

Le misure di razionalizzazione che si possono attuare per migliorare tale servizio consistono:

1.Eliminazione dei veicoli più obsoleti e riorganizzazione del parco mezzi

E’ stata adottata apposita delibera della Giunta Comunale per la dismissione di n.1 veicoli più datati per i quali i costi di manutenzione e riparazione risultavano eccessivamente onerosi, anche in vista dei limiti conseguenti al disposto del D.L. 78/2010 che impone una spesa per la gestione dell’autoparco pari all’80% di quella sostenuta nel 2009.

2. Monitoraggio delle spese

Il Settore Affari Generali dovrà continuare il costante monitoraggio delle percorrenze/consumi di ogni singolo automezzo attraverso il sistema delle tessere magnetiche, la verifica dei consumi mediante i tracciati trasmessi dalla società fornitrice e il riscontro con gli scontrini d’acquisto, nonchè la sistematica compilazione delle schede presenti in tutti gli automezzi.

Il tutto al fine di contenere la spesa per tali tipologie di intervento entro i limiti fissati dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012, risultante dalle modifiche introdotte dal D.L. n. 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89.

TELEFONIA

(art. 2, lettera a, comma 594 e 595, legge 244/07)

Introduzione

La consistenza telefonica del Comune di Osilo è la seguente:

· TELEFONIA MOBILE: Gestore TIM con n. 3 apparecchi ed il sistema di pagamento della carta prepagata. Non appena sarà attivata la nuova Convenzione Consip è intendimento dell’Amministrazione aderire per la telefonia mobile non appena sarà reso accessibile il nuovo bando;
· TELEFONIA  FISSA:  Incarico  affidato attualmente  mediante  affidamento  diretto  (sotto  soglia  € 40.000,00) -  gestore Logica Informatica srl con n. 40 interni (uffici comunali, biblioteca e scuole).
La tipologia dei suddetti contratti risulta essere in linea con le esigenze degli uffici comunali, sia per la qualità e la molteplicità dei servizi offerti, sia per le tariffe applicate e i canoni di noleggio dei vari apparati.

L’uso dei cellulari di servizio segue un criterio di utilizzazione predeterminato, finalizzato ad esigenze di servizio fuori sede, di reperibilità o in situazioni di emergenza per eventi particolari e limitato alla durata di tale servizio.

Al fine del contenimento della spesa, le assegnazioni dovranno essere limitate alle seguenti figure:

· Sindaco
· Servizio di Polizia Locale
· Servizio Stato Civile e Cimiteriali (reperibilità).
DOTAZIONI STRUMENTALI DELLE STAZIONI DI LAVORO

(art. 2, lettera a, comma 594, legge 244/07)

Introduzione

Gestione del sistema informativo comunale

Il sistema informativo comunale è gestito da personale esterno, in quanto non presenti figure interne con le specifiche competenze tecniche.

Criteri di gestione delle dotazioni informatiche

Le dotazioni informatiche assegnate ai posti di lavoro sono gestite secondo i seguenti criteri:

· l’individuazione delle attrezzature informatiche a servizio delle diverse stazioni di lavoro vengono effettuate secondo i principi dell’efficacia operativa e dell’economicità, mediante una delle seguenti forme:
· adesione a Convenzioni attive Consip o ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA);
· predisposizione di gare specifiche (RDO) presso il MEPA di Consip;
· a trattativa diretta per acquisti non superiori a 40.000 euro iva esclusa, ai sensi dell’art.13, comma 9, lett. a) del vigente Regolamento Comunale per lavori, servizi e forniture in economia (elevato a 40.000 euro con delibera CC n.46 del 30.11.2011
· le sostituzioni dei PC avvengono in caso di guasti irreparabili o qualora la valutazione costi/benefici relativa alla riparazione dia esito sfavorevole anche tenendo conto dell’obsolescenza dell’apparecchio. Per mantenere un equo livello di aggiornamento rispetto al progresso tecnologico, i PC non dovrebbero superare i 5-6 anni di vita; per motivi legati al contenimento della spesa e quindi a ristrettezze di bilancio, la vita media attualmente risultante supera gli 8 anni, con considerevole aumento delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria in carico al servizio informatico;
· le implementazioni di nuovi posti di lavoro sono realizzate mediante l’acquisto, ove possibile, di nuove attrezzature informatiche oppure in alternativa attraverso il recupero di attrezzature riparate e a disposizione nel magazzino economato.
Considerazioni

Si rileva che l’intero parco comunale dei PC, ad oggi, conta 33 postazioni che, volendo seguire la logica elementare dell’aggiornamento (sia hardware che software) al passo con il

progresso tecnologico (ideale vita di un PC = 5 max. 6 anni), dovrebbero essere annualmente sostituite in misura non inferiore al 20% (nella fattispecie circa 6 all’anno).

Tale ritmo di aggiornamento non è compatibile con le risorse economiche dell’Amministrazione pertanto, a causa delle note difficoltà di bilancio tutt’oggi sussistenti, le risorse economiche (in termini di investimenti), messe a disposizione per il rinnovamento tecnologico in campo informatico, sono state progressivamente e consistentemente ridotte.

Ciò ha prodotto principalmente i seguenti effetti:

· crescente invecchiamento delle postazioni di lavoro;
· incremento dei tempi di lavorazione dell’utenza e del livello di insoddisfazione di quest’ultima;
· esponenziale incremento (in termini di impegno e costi) degli interventi di assistenza e manutenzione (le postazioni mediamente più vecchie richiedono interventi ripetuti anche a breve distanza di tempo, con grande sforzo e risultati poco efficaci);
· diminuzione progressiva del potenziale di riuso dei PC da parte dell’assistenza.
Criticità sopraggiunte all’inizio anno  a causa dell’interruzione del supporto Microsoft sui sistemi operativi XP e su Office XP

Dal 2014 Microsoft ha terminato qualunque forma di supporto sul sistema operativo Windows versione XP e sulle suite MSOffice versione 2003 e precedenti, interrompendo definitivamente sugli stessi gli aggiornamenti e le patch di sicurezza.

Continuare ad usare detti software dopo tale data, oltre a comportare riduzione di produttività e disservizi, sottopone al rischio di effetti incontrollabili sulla sicurezza della rete comunale e dei dati dell’Amministrazione. La potenziale pericolosità di una simile situazione è desumibile anche dal “Disciplinare Tecnico in materia di Misure Minime Di Sicurezza” di cui all’allegato B del D.Lgs.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), che al capitolo “Altre misure di sicurezza”, paragrafo 17, recita testualmente: “Gli aggiornamenti periodici dei programmi per elaboratore volti a prevenire la vulnerabilita' di strumenti elettronici e a correggerne difetti sono effettuati almeno annualmente. In caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari l'aggiornamento e' almeno semestrale”.

Per migliorare l’efficienza e, non ultima, la sicurezza, è però assolutamente necessario tenere allineate con il progresso tecnologico tutte le componenti hardware e software del sistema informatico (sistemi server, apparati attivi di rete, postazioni, sistemi di stampa, ecc.), investendo quanto necessario affinché si possano rinnovare le attrezzature non appena terminato il proprio ciclo di vita ideale (es. 5 anni per PC), oltre il quale gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria crescono in modo iperbolico e la potenziale operatività dei servizi decresce allo stesso modo .

Per l’attuale complessità e dimensionamento dell’intero sistema informatico come sopra riassunto, affinché si possa scongiurare il relativo degrado prestazionale con conseguenti ripercussioni negative su tutte le attività dell’Amministrazione e sulla sicurezza dei dati, è indispensabile che si torni ad un livello di stanziamenti, in termini di investimenti dell’infrastruttura di rete e hardware, perlomeno pari a € 30.000,00).

Ulteriori misure da intraprendere nel triennio, al fine della razionalizzazione e quindi del risparmio di tempo e risorse, sono le seguenti:

· incentivazione all’uso ed ulteriore diffusione della firma digitale;
· incentivazione all’uso ed ulteriore diffusione della posta elettronica certificata e relativa protocollazione informatica;
· attivazione di tutte le procedure necessarie per l’acquisizione al protocollo generale dei documenti in entrata ed in uscita in formato digitale e della relativa conservazione sostitutiva in formato elettronico;
· Incentivazione all’uso, ove possibile ed opportuno, nel sistema informativo comunale, di software e sistemi open al posto di quelli che richiedono l’acquisto di licenze d'uso, previo assenso dell’amministratore di sistema;
· Incremento dello sviluppo e progettazione interna delle procedure, da operare necessariamente mediante il potenziamento del gruppo di sviluppo interno (in termini di risorse umane comunque già individuabili all’interno dell’Amministrazione)
· Rinegoziazione, ove possibile e con riduzione del 5% almeno, di tutti i contratti di manutenzione ordinaria/straordinaria in essere con le ditte fornitrici/produttrici dei software gestionali in uso all’Amministrazione;
· Migrazione delle applicazioni attualmente in modalità client/server, che richiedono consistenti livelli di manutenzione/installazione sia a livello server sia a livello client (postazioni utente), ad applicazioni di tipo Web che richiedono manutenzione/installazione solo a livello server e che garantiscono l’uso da postazione di lavoro mediante la sola connettività internet;
· Realizzazione di tratti di rete in fibra ottica (es. dorsale dell’edificio comunale);
· Sostituzione “per step” dell’intero parco stampanti di proprietà, attualmente in essere e costituito da apparecchiature di “vita media” avanzata, necessitanti di consistenti oneri di manutenzione e di rinnovamento, mediante l’affidamento all’esterno di un servizio pluriennale di noleggio “Full Service” di nuove stampanti -perlopiù multifunzione -a società privata da individuare attraverso appropriata convenzione Consip o procedura ad evidenza pubblica, con ridimensionamento del parco stesso
Per raggiungere i relativi obiettivi, nel triennio 2018-2020 si procederà, per i motivi espressi in precedenza e sulla base delle risorse ad oggi disponibili, al rinnovamento tecnologico (dismissione e sostituzione con nuovi) di circa 5 postazioni di lavoro attualmente operanti con sistema operativo Windows XP e suite Office XP (o 2003). Occorre procedere anche alla separazione della telefonia dai PC, acquisto anti virus, piano di sicurezza informatica. 
Si ritiene pertanto che, relativamente all’hardware, la razionalizzazione potrà essere sufficientemente operata mettendo in campo nel triennio 2018-2020 le ulteriori risorse finanziarie necessarie per la sostituzione di circa 10 postazioni obsolete, destinate a mantenere un livello costante di rinnovamento accettabile dell’intero parco PC e dei sistemi server e di rete.

IMMOBILI DI SERVIZIO

(art. 2, lettera c, comma 594, legge 244/07)

Introduzione

Il Patrimonio immobiliare destinato ad uso diverso da abitazione è gestito nel seguente modo:

· immobili destinati ad ospitare gli uffici e i servizi (scuole ecc..) del Comune di Osilo
· immobili direttamente gestiti dal Comune e concessi alle associazioni del territorio sulla base di un tariffario approvato annualmente dalla Giunta Comunale;
· immobili destinati ad attività commerciali concessi o locati (a seconda del carattere demaniale o patrimoniale del bene) con canone determinato a seguito di procedura ad evidenza pubblica;
· immobili assegnati ai vari servizi che li concedono generalmente sulla base di specifiche normative di settore alle associazioni (volontariato, protezione civile ecc..)
A seguito di una esatta ricognizione del patrimonio immobiliare, sono state maggiormente uniformate le modalità di concessione ed uso da parte di terzi dei beni comunali mettendo a carico di coloro che godono dei beni a vario titolo, le spese di gestione ordinaria (pulizia e/o utenze).

